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PREMESSA 
VISTO il Testo Unico della Scuola Decreto Legislativo 297 del 16 aprile 1994; 

VISTE l'Ordinanza ministeriale n. 215 del 15 luglio 1991 ("Elezione degli Organi Collegiali a livello di 
Circolo-Istituto"), modificata e integrata dalle successive OO.MM. nn. 267, 293 e 277, rispettivamente 
datate 4 agosto 1995, 24 giugno 1996 e 17 giugno 1998;  

VISTO il Decreto Presidente della Repubblica n. 275 dell’8 marzo 1999, ("Regolamento Autonomia 
Scolastica"); 

VISTO Il Decreto Legislativo n.82 del 7 marzo 2005 ("Codice dell'amministrazione digitale"); 

VISTA la legge 107 del 13 luglio 2015 (“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti");  

VISTO il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 ("Regolamento Contabilità"); 

VISTO il D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134 ("Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria");  

TITOLO I - GLI ORGANI COLLEGIALI DELL'ISTITUTO E LORO 

FUNZIONAMENTO 

CAPO I - PREMESSA 

 

Art. 1 - Finalità 

1. Il presente Regolamento vige per disciplinare la vita scolastica al fine di garantire un 
funzionamento ordinato e responsabile, improntato a spirito di collaborazione e di rispetto tra 
le componenti della scuola.  

2. La premessa è parte integrante del presente regolamento. Le norme citate in premessa 
rappresentano le norme ordinamentali; ogni modifica e integrazione ad esse sono 
automaticamente recepite.  



 

 

CAPO II - ORGANI COLLEGIALI DELL'ISTITUTO 

Art. 2 - Organi di partecipazione 

1. Le attività di programmazione e di gestione della scuola si realizzano negli Organi Collegiali (qui 
di seguito indicati con OO.CC.) previsti dalla legge: Consiglio di Istituto, Organo di Garanzia, 
Collegio Docenti, Consiglio di Intersezione, di Interclasse, di Classe, Assemblee di Classe.  

2. Le modalità di elezione, la composizione, la durata delle cariche nonché tutte le informazioni 
utili alla composizione degli OO.CC. che prevedono la partecipazione dei Genitori, sono curate 
dall'Ufficio di Segreteria.  

3. Gli OO.CC. funzionano secondo le disposizioni di legge. 

4. Ogni OO.CC. in rapporto alle proprie competenze, programma per l'anno in corso il calendario 
dei propri lavori allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento delle attività medesime.  

5. Ciascun OO.CC. opera in forma coordinata con gli altri OO.CC. che esercitano competenze 
parallele ma con rilevanza diversa in determinate materie.  

6. La convocazione degli OO.CC. si effettua su iniziativa del Presidente dell'Organo Collegiale (qui 
di seguito indicati con O.C.) o su richiesta motivata di almeno 1/3 dei componenti.  

7. La convocazione degli OO.CC. deve essere effettuata con congruo preavviso, di regola non 
inferiore ai cinque giorni solari dalla data della riunione.  

8. La convocazione deve essere effettuata con comunicazione scritta (salvo diversa disposizione 
prevista dal singolo O.C.) diretta ai singoli componenti l'organo tramite circolare su Registro 
Elettronico o posta elettronica; in ogni caso, la pubblicazione della circolare su Registro 
Elettronico o posta elettronica dell'avviso è adempimento sufficiente per la regolare 
convocazione dell'O.C. La convocazione del Consiglio di Istituto deve essere effettuata anche 
mediante affissione all'albo dell'Istituto; in ogni caso, l'affissione all'albo dell'avviso è 
adempimento sufficiente per la regolare convocazione dello stesso.  

9. Detta comunicazione deve indicare con chiarezza e precisione gli argomenti all'ordine del 
giorno. 

10. Per particolari motivi d'urgenza le riunioni possono essere indette con un preavviso più breve o 
anche ad horas nei casi più gravi. In questo caso i componenti saranno avvertiti telefonicamente.  

11. Di ogni seduta dell'O.C. viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, 
e conservato nel registro digitale Ver.Di.  

12. Le riunioni degli OO.CC. si svolgono di norma, presso le sedi dell’Istituto; in casi particolari e 
debitamente motivati, possono svolgersi anche in modalità telematica. 

 

Art. 3 - Consiglio di Istituto 

1. Le attribuzioni del Consiglio di Istituto sono regolamentate dalle disposizioni di legge. 



 

 

2. Il Consiglio d'Istituto, oltre alle competenze indicate nel testo unico della scuola:  

a. regola i rapporti tra gli organi della scuola; 

b. determina i criteri generali per stabilire i turni del personale non docente; 

c. propone la convocazione, quando lo ritenga opportuno, degli OO.CC. per avere il parere 
su determinate questioni;  

d. formula proposte al Collegio dei docenti in materia di sperimentazione, promuove studi 
e ricerche sulle esigenze interne della scuola, sia per il funzionamento logistico dei 
servizi sia per l'andamento generale;  

e. promuove rapporti di consultazioni e collaborazione con istituti culturali e sociali, 
organizzazioni di zona, enti pubblici ecc.;  

f. vigila sul funzionamento generale della scuola. 

3. Nei casi specificamente individuati dai commi 1 e 2, l'attività negoziale è subordinata alla previa 
deliberazione del Consiglio d'Istituto. In tali casi, il Dirigente Scolastico non può, inoltre, 
recedere, rinunciare o transigere se non previamente autorizzato dal Consiglio d'Istituto.  

4. Può essere proposta una mozione di sfiducia nei confronti del Presidente del Consiglio di Istituto 
da almeno il 50% dei componenti in carica del Consiglio. Il Presidente può essere sfiduciato 
previa votazione con la maggioranza qualificata dei due terzi dei suoi componenti.  

 

Art. 4 - Giunta del Consiglio di Istituto 

1. La Giunta Esecutiva è composta ed eletta secondo le modalità previste dalle disposizioni di legge. 

2. Il Consiglio di Istituto e la Giunta Esecutiva sono disciplinati dal Regolamento "Organizzazione 
dei lavori del Consiglio di Istituto e della Giunta Esecutiva" (vedere l'allegato n. 1).  

 

Art. 5 - Organo di Garanzia (per la scuola secondaria di I grado) 

1. L'Organo di Garanzia, interno alla Scuola, di cui all'Art. 5, comma 2, dello Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti, è eletto dal Consiglio di Istituto ed è costituito dai rappresentanti 
delle varie componenti scolastiche.  

2. L'Organo di Garanzia è chiamato a decidere su eventuali conflitti che dovessero sorgere 
all'interno della Scuola circa la corretta applicazione dello Statuto delle Studentesse e degli 
Studenti (DPR 249/98, modificato DPR 235/2007).  

3. Le sue funzioni sono:  

o prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possono emergere nel rapporto 
tra studenti ed insegnanti e in merito all'applicazione dello Statuto ed avviarli a 
soluzione;  



 

 

o esaminare i ricorsi presentati dai Genitori degli studenti o da chi esercita la patria 
potestà in seguito all'irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del Regolamento 
di disciplina.  

4. Il funzionamento dell'Organo di Garanzia è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e 
famiglia. L'Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico (che ne assume la 
presidenza), da un Docente e da due Genitori. L'Organo di Garanzia è disciplinato dall'apposito 
Regolamento.  

 

Art. 6 - Collegio dei Docenti 

1. Il Collegio dei Docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio 
nell'Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. Il Collegio dei Docenti ha potere deliberante 
in materia di funzionamento didattico e predispone il Piano dell'Offerta Formativa.  

2. In particolare il Collegio dei Docenti:  

o cura la programmazione dell'azione educativa e didattica, anche al fine di adeguare i 
programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il 
coordinamento interdisciplinare;  

o formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi, 
per la formulazione dell'orario delle lezioni, per lo svolgimento delle attività scolastiche;  

o valuta periodicamente l'azione complessiva dell'azione didattica per verificarne 
l'efficienza; 

o provvede all'adozione dei libri di testo; 

o adotta e promuove iniziative di sperimentazione e di aggiornamento; 

o elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto e nel Comitato di Valutazione; 

o formula obiettivi, criteri e modalità organizzative per la partecipazione e la realizzazione 
delle iniziative di aggiornamento e di formazione in servizio.  

3. Nell'Istituto possono inoltre funzionare i Collegi Orizzontali, composti dai Docenti riuniti per 
ordine di Scuola e di Plesso, composti da tutti i Docenti in servizio in un Plesso.  

 

 

Art. 7 - Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di Classe 

1. Il Consiglio di Intersezione (Infanzia), di Interclasse (Primaria) e di Classe (Secondaria di I grado) 
è composto da tutti gli insegnanti in servizio nel Plesso per le Scuole dell'Infanzia e della Primaria 
e dai Docenti di ogni singola classe per la Scuola Secondaria di primo grado.  

2. Ad essi si aggiungono i Rappresentanti dei Genitori eletti annualmente. 



 

 

3. I Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da 
un Docente delegato; si riuniscono in orari non coincidenti con l'orario delle lezioni e tale da 
consentire la partecipazione dei Genitori.  

4. In particolare i Consigli hanno il compito di:  

o formulare al Collegio Docenti proposte in ordine alla programmazione educativa e 
didattica; 

o agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra Docenti, Genitori ed Alunni. 

 

Art. 8 - Assemblee di classe e di sezione (scuola dell'Infanzia e scuola Primaria) 

1. Le assemblee di classe e di sezione sono indette dai docenti allo scopo di rendere attiva e 
costante la partecipazione di tutti alla vita della scuola. Le riunioni con tutti i genitori sono 
programmate in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. L'assemblea è composta da tutti 
gli insegnanti di classe/sezione e da tutti i genitori di classe/sezione.  

2. In particolare le assemblee di classe/sezione hanno il compito di:  

a. discutere le finalità, i contenuti e le attività del programma scolastico; 

b. verificare lo svolgimento delle attività programmate; 

c. aiutarsi reciprocamente nell'analisi di problemi relativi alla specifica situazione della 
classe e nella ricerca di soluzioni condivise.  

 

Art. 9 - Assemblee e Comitato dei Genitori 

1. I Genitori degli alunni iscritti hanno diritto a riunirsi in assemblea nei locali della scuola. Le 
assemblee possono essere di Classe, di Plesso o di Istituto; possono partecipare il Dirigente 
Scolastico, il Presidente del Consiglio di Istituto o i Docenti su richiesta dei Genitori stessi.  

2. I rappresentanti dei Genitori eletti nei Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione possono 
costituire un Comitato Genitori allo scopo di favorire la collaborazione tra le famiglie e gli OO.CC. 
e realizzare iniziative che consentano un miglior funzionamento delle attività dell'Istituto.  

 

Art. 10 - Commissione Mensa 

1. Il Dirigente ad inizio d'anno scolastico nomina per ogni plesso, sentiti i relativi referenti, un 
docente e, sentito il Presidente del Consiglio di Istituto, un genitore, per costituire la 
commissione mensa. Sono membri della Commissione mensa anche i componenti nominati dal 
comune, dall'ASL e, ove il servizio sia affidato a terzi, dalla società di ristorazione affidataria del 
servizio mensa. Il Consiglio di Istituto può dotarsi di un regolamento interno sulla mensa 
scolastica tenuto conto dei protocolli di sicurezza e il regolamento comunale o il capitolato 
d'appalto.  



 

 

2. La Commissione rimane in carica un anno, e comunque fino all'elezione della nuova; è convocata 
dal Presidente in via ordinaria tre volte l'anno, in via straordinaria quando se ne ravvisi la 
necessità; fa parte del gruppo tecnico per la realizzazione e revisione degli appalti di servizio. 

3. La Commissione mensa controlla che vengano rispettate tutte le clausole contrattuali riferite al 
servizio mensa (contratti d'appalto e/o di fornitura) e che sia correttamente applicata la 
normativa igienico-sanitaria nonché registrare il grado di soddisfazione degli Alunni, valutando 
se il servizio risponde alle loro esigenze dal punto di vista nutrizionale, sensoriale ed educativo 
ossia per verificare le condizioni igienico-sanitarie, di servizio, il rispetto dei menù e la 
tracciabilità della materia prima.  

4. I genitori delle Commissioni di plesso hanno facoltà di presenziare al consumo del pasto nel 
refettorio e di assaggiare i cibi distribuiti agli alunni per non più di quattro volte in un mese.  

5. La Commissione di plesso, può chiedere spiegazioni e presentare i propri rilievi direttamente al 
Capo Cuoco o al Responsabile di cucina.  

6. Eventuali annotazioni e rilievi sostanziali da parte dei genitori vanno inoltrati a: funzionari del 
Comune responsabili del servizio, all'Assessore alla Pubblica Istruzione, al Presidente della 
Commissione Mensa, e, per conoscenza, al Dirigente Scolastico.  

7. Nel caso in cui la contestazione sia di interesse igienico-sanitario, il funzionario responsabile ha 
l'obbligo di inoltro delle segnalazioni ai Servizi Territoriali di riferimento (AUSL, NAS, ecc.). Copia 
di tali atti viene inviata al Presidente della Commissione Mensa.  

 

Art. 11 - Rapporti Utenza - Organi Collegiali 

1. Tutti gli OO.CC. costituiti a norma (tramite le rispettive rappresentanze), il Comitato dei Genitori, 
la Commissione Mensa, gli Enti pubblici, il Comune, la Regione, l'Azienda Sanitaria Locale, le 
Società Sportive, le Società ONLUS per iniziative patrocinate dai Comuni, le Associazioni Culturali 
operanti sul territorio possono utilizzare la scuola per diramare avvisi da concordare con il DS.  

2. Per l'uso delle aule si rimanda al regolamento approvato. 

 

Art. 12 - GLO - Gruppo di lavoro operativo per l'inclusione  

1. Tipologie di GLO e tempistiche 
I GLO sono convocati al termine dei Consigli di Classe della Scuola Secondaria o dopo riunioni di 

programmazione per la Scuola Primaria o di sezione per la Scuola dell’Infanzia, salvo deroghe 

straordinarie concordate con congruo anticipo e autorizzate dal Dirigente Scolastico per 

accertate e imprescindibili esigenze di presenza degli specialisti esterni.  

 GLO iniziale (approvazione del PEI) 

Il GLO iniziale si svolge di norma entro il 31 ottobre. 

 GLO intermedio (verifica periodica) 



 

 

Il GLO intermedio è calendarizzato, preferibilmente nel periodo compreso tra i mesi di febbraio 

e marzo e, comunque, non oltre il mese di aprile, fatte salve specifiche esigenze didattiche o 

cliniche. 

 GLO finale (verifica conclusiva) 

Il GLO finale si svolge entro il 30 giugno. 

Composizione e partecipazione dei docenti 

La partecipazione ai GLO costituisce obbligo di servizio rientrante nelle attività funzionali 

all’insegnamento. 

Ai GLO partecipano tutti i docenti della classe e il Dirigente Scolastico (o un suo delegato), che 

presiede l'incontro.  

2. Partecipazione degli altri componenti del GLO 
Partecipano al GLO, secondo quanto previsto dalla normativa vigente: 

● i genitori o esercenti la responsabilità genitoriale dell’alunno; 

● le figure professionali esterne coinvolte nel progetto educativo, ove previste: 

o gli specialisti dell'ASL (UONPIA): i medici e i terapisti pubblici che seguono lo studente; 

o l'assistente all'autonomia e alla comunicazione: (educatore dell'Ente Locale); 

o gli esperti privati della famiglia: partecipano a titolo consultivo ed esterni al voto, previa 

autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

La convocazione è trasmessa ai partecipanti con un preavviso di almeno 5 giorni, salvo casi di 

urgenza debitamente motivati. 

3. Modalità di svolgimento delle sedute 
Le sedute del GLO si svolgono di norma in presenza. La modalità telematica è ammessa 

esclusivamente per favorire la partecipazione di figure professionali esterne o in casi eccezionali 

debitamente motivati, garantendo in ogni caso la partecipazione dei genitori. 

4. Verbalizzazione e conservazione degli atti 
Di ogni seduta del GLO è redatto apposito processo verbale, a cura del docente di sostegno o di 

un segretario designato. 

Il verbale è sottoscritto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato ed è conservato su registro 

online dedicato, secondo le modalità organizzative dell’istituzione scolastica. 

 



 

 

TITOLO II – VITA DELLA SCUOLA 

Capo III – Orari di funzionamento della scuola 

 

Art. 13 - Ingresso 

1. La scuola garantisce la vigilanza sugli alunni per gli orari scolastici annualmente definiti e per le 
attività previste dai singoli progetti del PTOF.  

2. I Docenti devono essere presenti a scuola 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni per l'accoglienza 
degli alunni.  

3. All'ingresso, dopo il suono della campanella, gli alunni accedono alle aule, accolti dai rispettivi 
docenti, secondo le modalità previste per ciascun plesso: 

● Collodi: in salone/sezione 

● Pascoli: nelle proprie aule 

● Pontida: in cortile 

● De Amicis: nelle proprie aule  

Tutte le componenti della scuola sono tenute al rispetto degli orari stabiliti. 
4. Il Collaboratore Scolastico incaricato apre gli ingressi 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni, sia 

al mattino sia al rientro pomeridiano secondo i protocolli di accoglienza dei singoli plessi e 
sorveglia l'ingresso degli alunni in posizione visibile.  

5. Gli ingressi sono chiusi in concomitanza con l'orario di inizio delle lezioni. 

6. Gli alunni entrano negli edifici scolastici dagli accessi prestabiliti, secondo modalità 
specificatamente definite annualmente nella regolamentazione dei singoli plessi. 

7. In caso di sopraggiunte necessità di cambio di aula, le classi interessate saranno 
preventivamente avvisate tramite circolare pubblicata sul Registro Elettronico, contenente le 
indicazioni sulle modalità di ingresso. 

 

Art. 14 - Uscita 

1. L’uscita degli alunni deve avvenire ordinatamente, secondo le modalità previste per ciascun 
plesso: 

● Collodi, Pascoli e Pontida: sotto la sorveglianza degli insegnanti e dei collaboratori 
scolastici fino all’uscita dall’edificio. 

● De Amicis: autonomamente, salvo mancanza di autorizzazione all’uscita autonoma, nel 
qual caso l’uscita avverrà sotto sorveglianza del personale scolastico. 

Il Collaboratore Scolastico incaricato apre gli ingressi 5 minuti prima della fine delle lezioni e 
sorveglia l'uscita degli alunni in posizione visibile.  



 

 

2. L'uscita autonoma degli alunni è:  

a. consentita per gli alunni della scuola secondaria previo ricevimento da parte delle 
famiglie dell'autorizzazione all'uscita in autonomia. Il modulo di autorizzazione è 
presente nel foglio deleghe, condiviso con le famiglie ad inizio anno. 

b. è consentita per gli alunni della scuola primaria delle classi IV e V solo in casi eccezionali.  

c. È vietata per i bambini della scuola dell'infanzia e per gli alunni delle classi I, II e III 
primaria.  

3. Altresì, si rammenta che i minori non possono essere affidati a terzi maggiorenni in assenza di 
delega scritta da parte dei genitori. Pertanto, anche in situazioni occasionali, è richiesta una 
comunicazione scritta posta all'attenzione del Dirigente Scolastico, comprensiva dei dati del 
delegato e della fotocopia del documento di riconoscimento.  

4. In caso di mancato ritiro dell’alunno al termine delle attività scolastiche e di irreperibilità dei 
genitori o dei delegati, la scuola, nel rispetto dell’obbligo di vigilanza e tutela del minore, 
provvederà ad attivare le Forze dell’Ordine e/o i Servizi Sociali competenti, in conformità con 
l’Art. 591 del Codice Penale – Abbandono di persone minori o incapaci. 

5. L’uscita autonoma degli alunni è consentita esclusivamente al termine delle lezioni. 
Per attività svolte in orari o sedi diversi da quelli ordinari, è necessario acquisire specifica 
autorizzazione all’uscita autonoma, oppure è possibile delegare al ritiro un’altra persona 
maggiorenne. La delega, firmata dai genitori/tutori e corredata da copia del documento di 
identità del delegante e del delegato, deve essere consegnata al docente incaricato della 
sorveglianza. 

In assenza di autorizzazione all’uscita autonoma o di delega regolare, il docente o un 
collaboratore designato provvederà a trattenere l’alunno fino all’arrivo dei genitori o della 
persona delegata. 

6. Dopo l'uscita degli alunni l'accesso all'edificio scolastico è consentito, salvo diversa 
autorizzazione, ai soli operatori scolastici.  

7. In caso di sopraggiunte necessità di cambio di aula, le classi interessate saranno 
preventivamente avvisate tramite circolare pubblicata su Registro Elettronico, circa le modalità 
di uscita. 

 

Art. 15 - Ricorrenze e compleanni 

1. Scuola dell’Infanzia 
In un'ottica di promozione di sane abitudini alimentari, si specifica che per la scuola dell'Infanzia 
non è consentito portare alcun tipo di alimento, sia esso destinato al consumo in classe con i 
compagni, sia alla distribuzione di piccoli doni o "sacchetti" da portare a casa.  
Scuola Primaria e Scuola Secondaria. 
In occasione di ricorrenze che vengono celebrate in classe, non è consentita la distribuzione di 
alimenti prodotti dalle famiglie. È invece possibile portare cibi provenienti da esercizi pubblici, 



 

 

muniti di permessi e sottoposti a controlli igienico-sanitari. I prodotti devono essere confezionati 
in maniera integra, riportare chiaramente la data di scadenza e l’elenco degli ingredienti. 
Si devono scegliere alimenti privi di creme, panna, maionese o simili, preferendo ciambelle, 
biscotti o altri prodotti da forno, oppure caramelle. Per le bevande si consiglia di portare acqua, 
tè o succhi di frutta, evitando bevande gassate e vietando categoricamente quelle alcoliche. 
Piatti, posate e bicchieri devono essere biodegradabili. 

2. Considerate le possibili allergie, alla Scuola Secondaria di Primo Grado è sconsigliato utilizzare 
trucchi cosmetici all’interno dei locali dell’Istituto, mentre alla scuola primaria e dell’infanzia 
l’uso non è consentito, salvo in occasione di eventi particolari e previa autorizzazione scritta dei 
genitori.  

 

Art. 16 - Permanenza durante le ore di lezione 

DOCENTI 

1. Prima di iniziare la lezione o comunque non oltre il termine dell’ora di lezione i Docenti sono 
tenuti ad apporre la firma di presenza sul registro elettronico di classe. 

2. I Docenti sono tenuti a leggere con attenzione le circolari e gli avvisi e a firmare per presa visione, 
dove richiesta. 

3. I Docenti devono segnalare tramite Registro Elettronico tutte le attività didattiche diverse da 
quelle curricolari che saranno svolte. 

4. Nella scuola secondaria di primo grado e nella scuola primaria, i docenti devono riportare sul 
registro di classe i compiti assegnati, gli argomenti svolti e le verifiche programmate, anche se 
tali informazioni sono annotate dagli alunni sul diario. Nella scuola primaria, come 
raccomandato dal Ministero, l'annotazione sul registro deve essere sempre affiancata dalla 
trascrizione dei compiti sul diario personale degli alunni. Questo passaggio è fondamentale per 
aiutare i bambini a sviluppare autonomia e organizzazione. 

5. In caso di smistamento di classi in altre aule, per supplenza o comunque per motivi di 
emergenza, il Docente dovrà segnare i nominativi degli alunni accolti, con firma sul registro 
Elettronico. 

6. I Docenti illustrano agli alunni il programma annuale ed esplicitano loro le metodologie 
didattiche che intendono seguire, le modalità di verifica ed i criteri di valutazione. La valutazione 
sarà sempre tempestiva ed adeguatamente motivata, nell’intento di attivare negli alunni 
processi di autovalutazione. 

7. All’inizio dell’anno scolastico i Docenti della scuola secondaria di primo grado leggono agli alunni 
il Regolamento degli Studenti e una copia di tale Regolamento viene affissa in ogni classe. 

8. I Docenti hanno il dovere di segnalare ai Genitori, tramite comunicazione su registro elettronico 
e/o diario personale, il comportamento non adeguato dei figli in classe, al fine di poter 



 

 

intervenire tempestivamente e in modo coordinato con la scuola sugli Alunni. Il ricorso alla 
Dirigenza può essere effettuato solo per gravi problemi di ordine disciplinare. 

9.  È fatto espresso divieto di allontanare gli alunni dal luogo di svolgimento dell’attività per 
qualsiasi motivo, ivi compresi quelli di natura disciplinare.  

10. È assolutamente vietato ostruire anche temporaneamente con mobili o attrezzature le vie di 
fuga e le uscite di sicurezza. È altresì vietato sistemare mobili bassi vicino alle finestre sia nelle 
aule sia in zone accessibili agli alunni. 

11. Al termine delle lezioni, i Docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i 
materiali siano riposti. 

12. I Docenti devono prontamente segnalare per iscritto alla Dirigenza e in copia conoscenza al 
Referente della Sicurezza situazioni di pericolo ed intervenire immediatamente per impedire 
infortuni. 

13. I telefoni cellulari, gli smartphone e gli smartwatch, anche in modalità orologio, devono essere 
spenti durante l’attività didattica, ad eccezione dello staff del Dirigente, per esigenze di servizio. 
La modalità silenziosa è consentita al personale docente esclusivamente per far fronte a 
situazioni di emergenza.  

14. Negli ambienti scolastici vige il divieto assoluto di fumo, anche tramite puff.  

15. Dress Code: I docenti sono tenuti a mantenere un abbigliamento consono all’ambiente 
scolastico, privilegiando uno stile ordinato e appropriato alle attività didattiche (ivi compresi 
laboratori, motoria e visite esterne), nonché alle funzioni di sorveglianza degli alunni.  
Sono da evitare: 
● capi di abbigliamento con scritte o immagini offensive o con allusioni politiche o religiose; 
● abiti tipicamente utilizzati nel proprio tempo libero, come potrebbero essere pantaloncini 

corti, canottiere a spalla stretta, top, magliette corte, minigonne, indumenti trasparenti, 
ciabatte; 

● per ragioni di sicurezza (per esempio, in caso di necessità di evacuazione dell’edificio) è 
vietato indossare scarpe con zeppe o tacchi alti. 

In generale, è richiesto un abbigliamento sobrio, decoroso e adeguato al contesto educativo. 

ALUNNI 

1. L'alunno, in modo commisurato all'età, ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla 
vita della scuola.  

2. Gli alunni devono presentarsi a scuola puliti, ordinati e vestiti in modo adeguato al contesto. 
Non sono ammessi abiti tipicamente utilizzati nel proprio tempo libero, come potrebbero essere 
pantaloncini corti, canottiere a spalla stretta, top, magliette corte, gonne eccessivamente corte, 
indumenti trasparenti, ciabatte e piercing, nonché ornamenti (collane, anelli, orecchini ecc.) che 
possono, a giudizio dell'insegnante, costituire fonte di pericolo per la sicurezza propria ed altrui. 
Anche i capelli devono essere convenientemente ordinati e puliti.  



 

 

3. Gli alunni, come tutte le persone che agiscono nella scuola, sono tenuti a mantenere un 
comportamento sempre educato, corretto e responsabile in ogni circostanza e nei confronti di 
tutti. Saranno condannati severamente tutti gli episodi di violenza, tanto verbale quanto fisica,  
che dovessero verificarsi tra gli alunni sia all'interno dell'edificio sia nel recinto scolastico, e 
sanzionati come da Regolamento degli Studenti della scuola secondaria di I grado in attuazione 
dello Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 249/98) come modificato dal D.P.R. 
134/2025, o per la scuola primaria tramite nota disciplinare sul registro elettronico e/o diario 
perché tutti devono poter frequentare la scuola con serenità e senza subire prepotenze.  

4. Gli alunni devono rispettare il materiale, le suppellettili e l'ambiente scolastico. Gli eventuali 
danneggiamenti alle attrezzature ed ai locali della scuola devono essere risarciti dalle famiglie 
dei responsabili o riparati dagli alunni stessi, se riconosciuti tali.  

5. Nel caso in cui i responsabili di danni o furti di materiale personale non vengano individuati, 
l’onere del risarcimento ricade sulle famiglie degli alunni della classe o dei gruppi di classi, in 
base alla localizzazione del danno e alla presunzione di responsabilità. 
L’organo di garanzia valuterà caso per caso se il danno o il furto sia stato intenzionale o 
accidentale, e adotterà gli opportuni provvedimenti. 

6. Gli alunni devono mantenere pulite e ordinate le aule e i laboratori durante e al termine delle 
lezioni. È loro responsabilità: 

● riporre correttamente materiali e strumenti utilizzati; 
● smaltire rifiuti negli appositi contenitori; 
● lasciare i banchi, le sedie e le attrezzature in ordine e funzionanti per l’uso successivo. 

Il rispetto di queste norme contribuisce a garantire un ambiente sicuro, decoroso e funzionale 
per tutti gli studenti e il personale scolastico. 

7. Tutti gli Alunni sono tenuti a portare con sé il materiale necessario al lavoro scolastico, ad avere 
sempre il diario personale, che i Genitori/Tutori hanno il dovere di controllare periodicamente; 
per quanto riguarda il registro elettronico, la consultazione deve essere quotidiana in quanto 
mezzo ufficiale di comunicazione fra scuola e famiglia. In caso di comunicazioni scritte sul diario 
personale, le stesse vanno firmate entro il giorno successivo; tali modalità sono valide anche per 
la consegna di eventuali tagliandi, salvo diversa indicazione.  

8. Non è consentito portare a scuola denaro o oggetti preziosi, né oggetti estranei all'attività 
scolastica (apparecchi radio, giochi elettronici, ecc.): la scuola non risponde di eventuali 
smarrimenti, furto, rotture, danni causati da terzi.  
Vista la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 5274 dell’11 luglio 2024, relativa all’uso 
dei dispositivi personali nel primo ciclo di istruzione, si ribadisce che durante le attività 
didattiche non è consentito l’uso di dispositivi personali quali smartphone, smartwatch e altri 
dispositivi elettronici idonei alla comunicazione o alla connessione alla rete, anche se utilizzati 
esclusivamente come orologio. Il divieto è da intendersi riferito al possesso e all’uso dei suddetti 
dispositivi durante l’orario scolastico, indipendentemente dal fatto che essi siano o meno 
connessi alla rete. La scuola, pertanto, non è tenuta a verificare la condizione di connessione dei 
dispositivi, ma garantisce il rispetto della normativa attraverso il divieto generale di utilizzo degli 
stessi. Eventuali deroghe sono ammesse esclusivamente per finalità didattiche autorizzate dai 



 

 

docenti o nei casi previsti dalla normativa (ad es. per Bisogni Educativi Speciali) e devono essere 
preventivamente concordate. 

9. Le visite guidate e i viaggi d'istruzione sono da considerarsi a tutti gli effetti attività didattica. 
Essi rappresentano un'importante occasione di apprendimento, di arricchimento culturale e di 
socializzazione tra pari, che richiede attenzione e partecipazione attiva. Al fine di favorire il pieno 
coinvolgimento degli studenti e delle studentesse in queste esperienze, di promuovere 
l'interazione personale e di evitare distrazioni o comportamenti non consoni ai luoghi visitati, si 
dispone quanto segue:  
● Durante l'intero svolgimento delle visite guidate e delle uscite didattiche, gli studenti sono 

tenuti a mantenere i propri telefoni cellulari e smartphone rigorosamente spenti e riposti 
all'interno del proprio zaino.  

● L'uso dei dispositivi mobili è vietato, salvo preventiva autorizzazione da parte dei docenti 
accompagnatori. I docenti potranno concedere deroghe temporanee sull’uso dello 
smartphone per comunicazioni urgenti (necessità di contattare la famiglia per motivi di salute 
o emergenze impreviste) o per finalità didattiche (fotografie ai monumenti e/o elementi 
naturalistici per relazioni o progetti scolastici, lettura di QR code esplicativi nei musei, ecc.).  

I docenti accompagnatori devono vigilare scrupolosamente sull'osservanza di tale disposizione.  
L'uso improprio o non autorizzato del cellulare durante le uscite didattiche costituisce 
un'infrazione e comporterà l'adozione dei provvedimenti disciplinari previsti dal Regolamento 
d'Istituto.  

10. Nelle aule e nei cortili ci sono appositi contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti che 
vanno correttamente utilizzati. In occasione di uscite o trasferimenti in palestra o nei laboratori, 
gli alunni devono lasciare in ordine il materiale scolastico; è possibile richiedere la chiusura a 
chiave della classe.  

11. Negli ambienti scolastici interni ed esterni vige il divieto assoluto di fumo, anche tramite puff. 
Non è altresì consentito l'uso di gomme da masticare durante le ore di lezione e all'interno 
dell'edificio scolastico.  

12. Le lezioni di scienze motorie si svolgono in palestra o all'aperto, a discrezione dell'insegnante. 
Per ragioni igieniche è obbligatorio che tutti gli Alunni calzino le apposite scarpe ed indossino 
indumenti da ginnastica. Eventuali deroghe a tale norma saranno considerate solo in seguito a 
richiesta scritta da parte di Genitori/Tutori. Per le stesse motivazioni non è consentito lasciare 
in aula le sacche contenenti scarpe ed indumenti usati in palestra che invece devono essere 
appese o depositate fuori dalla stessa, secondo le indicazioni dei Docenti e del personale 
scolastico. 

13. Gli esoneri dalle lezioni di scienze motorie devono essere richiesti al Dirigente Scolastico e 
corredati da certificato medico, tranne per malesseri passeggeri che saranno annotati sul diario 
personale a cura della famiglia e mostrati al Docente. Gli Alunni sono comunque tenuti ad 
assistere alle lezioni.  



 

 

14. Gli alunni devono collocare il proprio zaino secondo le indicazioni fornite dal Referente alla 
Sicurezza, in modo da non ostacolare le vie di fuga. 

 

Art. 17 - Refezione scolastica 

1. La refezione scolastica è considerata un importante momento educativo in tal senso non sono 
ammessi comportamenti scorretti e non educati. Prima e dopo la mensa gli alunni usano i servizi 
e si lavano le mani.  

2. Gli alunni possono usufruire del servizio mensa gestito dalle Amministrazioni Comunali, previa 
iscrizione al servizio. La preparazione e la somministrazione dei pasti nei plessi è affidata alle 
Amministrazioni Comunali che sono responsabili della qualità e della modalità di distribuzione 
degli alimenti. Qualora la gestione risulti in concessione a terzi, l'amministrazione pubblica 
rimane responsabile della qualità e della continuità del servizio.  

3. Gli insegnanti, incaricati di sorvegliare gli alunni e le alunne durante la mensa, assistono e 
vigilano, affinché il pranzo si svolga in modo confortevole e senza spreco del cibo. Gli alunni e i 
Docenti che usufruiscono del servizio mensa comunale non possono portare cibi o bevande da 
casa.  

4. Gli alunni e i docenti possono portare fuori dalla mensa le bottiglie d’acqua, la frutta e il pane 
avanzato. 

 

Art. 18 - Vigilanza e responsabilità 

1. La vigilanza è prioritaria a qualsiasi attività e ad essa è tenuto tutto il personale. 

2. In mancanza di un Docente la sorveglianza sulla classe verrà effettuata da un Collaboratore 
Scolastico, ove possibile, in attesa dell'arrivo del titolare o del supplente. In caso di 
indisponibilità del supplente o ritardo superiore a 10 minuti la classe sarà suddivisa tra le altre 
sezioni; per la Scuola Secondaria le sezioni del piano come stabilito a inizio dell’anno scolastico 
dal Docente coordinatore.  

3. I Collaboratori Scolastici sono tenuti a prestare sorveglianza nelle aree assegnate da cui 
potranno allontanarsi solo:  

o per svolgere i servizi assegnati nel plesso; 

o per sorvegliare momentaneamente le classi scoperte. 

5. In caso di sciopero i collaboratori scolastici possono essere utilizzati per la vigilanza degli alunni, 
qualora non siano in servizio docenti liberi.  

6. I Collaboratori Scolastici vigilano per evitare che persone estranee e anche i genitori si 
introducano all'interno della scuola. Gli stessi possono accedere solo previo appuntamento coi 
docenti per i colloqui, per recarsi in segreteria o, su appuntamento, dal Dirigente, oppure per 
svolgere attività programmate inserite nel PTOF.  



 

 

7. Tutti i Docenti cooperano tra loro e con i Collaboratori Scolastici per la vigilanza e la tutela delle 
persone e delle cose.  

8. La vigilanza degli alunni in classe è affidata ai Docenti titolari; in caso di progetti, gruppi di lavoro, 
visite guidate, partecipazioni a spettacoli o iniziative, mensa ed intervallo i Docenti sono 
responsabili degli alunni loro affidati anche se non appartenenti alla loro classe.  

9. Negli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico le classi ed i gruppi classe devono essere 
sempre accompagnati da un Docente o da un Collaboratore Scolastico. 

10. Qualora un Docente debba allontanarsi dalla classe durante le lezioni, provvederà egli stesso ad 
assicurare la vigilanza degli studenti coinvolgendo un Collaboratore Scolastico o un altro 
Docente già presente in classe. 

11. Le prestazioni, gli obblighi, le responsabilità del Personale esterno sono a carico della 
Amministrazione di appartenenza e concordate, secondo appositi protocolli con la Dirigenza 
dell’Istituto. 

12. Disposizioni in merito al comportamento e alla sicurezza durante la ricreazione  

● Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e rispettoso, approfittando 
della pausa per riposarsi e socializzare in modo civile. L’intervallo deve essere vissuto come 
un momento di distensione che non deve mai trascendere in comportamenti esagitati o 
irrispettosi verso compagni, personale scolastico o strutture.  

● È severamente vietato correre, spintonarsi, urlare o praticare giochi che possano risultare 
pericolosi per sé o per gli altri.  

● È tassativamente vietato correre o giocare a palla, sia negli spazi esterni (cortili/giardini) che 
in quelli interni (corridoi/aule). I giochi con la palla non sono consentiti se non specificamente 
autorizzati in spazi idonei e vigilati.  

● È vietata qualsiasi attività che possa arrecare danno a persone o cose (es. lancio di oggetti, 
arrampicarsi su muretti o ringhiere, ecc.).  

● Si specifica che l'attività sportiva vera e propria può essere svolta esclusivamente in palestra 
alla presenza di un docente di Scienze Motorie o di altro docente abilitato all'insegnamento 
di scienze motorie o di insegnati della scuola primaria/infanzia (esclusivamente per le classi 
della scuola primaria/infanzia). Pertanto, non è consentito lo svolgimento di alcuna attività 
sportiva nei corridoi o in altri spazi non idonei.  

● Gli studenti sono invitati a segnalare tempestivamente ai docenti o ai collaboratori scolastici 
eventuali situazioni di pericolo o la presenza di oggetti/strutture danneggiate, nonché 
eventuali litigi e discussioni animate tra alunni.  

● I Docenti sono tenuti a esercitare una vigilanza attiva e continua. È necessario intervenire 
tempestivamente per impedire comportamenti pericolosi (come corse, giochi violenti, giochi 
con palle, ecc.) e prevenire eventi dannosi. Si ricorda che la distrazione o l'allontanamento 
ingiustificato possono comportare responsabilità civili, patrimoniali e disciplinari in caso di 
infortunio.  

● I Collaboratori Scolastici sono tenuti a coadiuvare i Docenti nella sorveglianza, presidiando 
con la massima attenzione i corridoi, i servizi igienici e gli ingressi, segnalando 
immediatamente ai docenti situazioni di rischio.  



 

 

● Il mancato rispetto delle presenti disposizioni da parte degli studenti comporterà l'adozione 
dei provvedimenti disciplinari previsti.  

 

Art. 19 - Rapporti con il personale supplente 

1. Il personale di Segreteria notifica al personale supplente non occasionale le modalità di 

consultazione del regolamento (pubblicato all'Albo Pretorio on line) e dell’orario di servizio. 

2. Il Docente Responsabile di plesso informa il docente supplente in merito al piano di evacuazione 

e del fascicolo sulla sicurezza, disponibile come estratto in ogni classe nonché in forma completa 

sul sito della scuola Sicurezza – Istituto Comprensivo "De Amicis". Provvede inoltre a fargli 

pervenire il Piano annuale delle attività. 

3. Il docente supplente assume l’orario del titolare sia per le attività di docenza sia per quelle 

funzionali all’insegnamento, svolge regolarmente le lezioni previste, corregge le esercitazioni 

assegnate e lascia traccia scritta dell’attività svolta, compilando regolarmente il registro 

elettronico. 

 

Art. 20 - Rapporti scuola-famiglia 

1. Il Collegio Docenti predispone il calendario degli incontri scuola-famiglia. Tale calendario verrà 

reso noto alle famiglie all’inizio dell’anno scolastico. 

2. Nella Scuola dell’Infanzia è fissato un momento di colloquio con i genitori/esercenti la 

responsabilità genitoriale, entro la fine di gennaio. Per i bambini in uscita è inoltre programmato 

un ulteriore colloquio al termine dell'anno scolastico, nel mese di giugno. I docenti si rendono 

comunque disponibili ad incontrare i genitori/esercenti la responsabilità genitoriale qualora 

emergano situazioni di criticità in qualunque momento dell’anno scolastico, previo accordo e al 

di fuori dell’orario di lezione. Allo stesso modo, i docenti potranno convocare le famiglie in caso 

di necessità. 

Nella Scuola Primaria sono fissati due momenti distinti per i colloqui generali con le famiglie: 

uno nel primo e uno nel secondo quadrimestre, come risulta dal Piano delle attività predisposto 

ad inizio anno ed approvato dal Collegio docenti. Gli insegnanti si rendono comunque disponibili 

ad incontrare i Genitori/Tutori, qualora emergano situazioni di criticità, in qualunque momento 

dell’anno scolastico, previo accordi tramite comunicazione sul diario e al di fuori dell’orario di 

servizio. Gli stessi docenti potranno convocare le famiglie in caso di necessità.  

Per la Scuola Secondaria ogni Docente indica all’inizio dell’anno scolastico il giorno e l’ora 

dedicata al ricevimento Genitori/Tutori, con cadenza ogni due settimane circa, a partire dal 

mese di novembre, con sospensione durante festività e ponti e 15 giorni prima degli scrutini; i 

colloqui riprenderanno 15 giorni dopo l’inizio del secondo quadrimestre, fino a metà maggio. Il 

colloquio dovrà essere prenotato dai Genitori/Tutori, attraverso. il Registro elettronico (Colloqui 

https://icdeamicis.edu.it/argomento/sicurezza/


 

 

individuali). Inoltre sono previsti colloqui in orario pomeridiano, uno per ogni quadrimestre, 

sempre su prenotazione tramite Registro elettronico (Colloqui generali). 

3. Durante le ore di lezione non è possibile richiedere colloqui e informazioni ai Docenti; per 

comunicazioni urgenti relative al proprio figlio o figlia i Genitori/Tutori potranno chiamare la 

segreteria o il plesso scolastico di appartenenza e lasciare un messaggio per il docente oppure 

scrivere una mail all’indirizzo VAIC85900R@istruzione.it  

4. Per motivi di responsabilità e sicurezza e per evitare disturbo, i Genitori/Tutori, sono invitati a 

lasciare a casa i propri figli in occasione dei colloqui e delle assemblee con i Docenti; essi sono 

comunque responsabili dei propri figli che eventualmente fossero presenti nei locali scolastici in 

occasione dei colloqui stessi. La presenza va indicata sull’apposito registro delle entrate e delle 

uscite, a cura dei Collaboratori Scolastici. 

5. Le comunicazioni scuola-famiglia avvengono tramite diario o registro elettronico, pertanto i 

Genitori/Tutori sono tenuti a consultare quotidianamente sia il diario che il registro elettronico. 

6. Gli alunni vengono assicurati annualmente contro gli infortuni previo pagamento da parte delle 

famiglie del premio assicurativo. 

7. I genitori possono richiedere di prendere visione dei programmi di massima che i docenti 

intendono svolgere nell’anno scolastico in corso.  

 

Art. 21 - Personale esterno 

1. L’accesso alla scuola di persone estranee deve essere preventivamente autorizzato dal Dirigente 

Scolastico o da un suo delegato. Il Collaboratore Scolastico verificherà il diritto ad accedere 

all’edificio ed informerà il Docente Responsabile del plesso o il Docente interessato. 

2. I lavori di manutenzione o di ristrutturazione dell’edificio scolastico e nelle aree di pertinenza 

potranno essere eseguiti anche in orari coincidenti con le lezioni. I Collaboratori Scolastici dovranno 

tempestivamente avvertire il Dirigente Scolastico o il suo delegato che ne darà comunicazione al 

plesso affinché il personale in servizio organizzi l’uso degli spazi in modo da tutelare gli alunni. 

3. In ogni caso il direttore dei lavori concorderà con il Dirigente Scolastico o il suo delegato il piano 

degli interventi al fine di renderlo compatibile con le attività didattiche.  

 

Art. 22 - Controllo dell'emergenza e sicurezza 

Si rimanda al link disponibile sul portale dell’Istituto Sicurezza – Istituto Comprensivo "De Amicis" 

https://icdeamicis.edu.it/argomento/sicurezza/


 

 

 

Art. 23 - Solidarietà 

La scuola, anche per il tramite del Comitato Genitori, ove vi siano le disponibilità economiche, potrà 
intervenire con i fondi provenienti da sponsorizzazioni e/o donazioni a beneficio degli Alunni con gravi 
difficoltà economiche. I Comitati Genitori potranno effettuare campagne di solidarietà volte al sostegno 
di associazioni. benefiche previa approvazione da parte del Dirigente Scolastico. 

 

Art. 24 - Obblighi e divieti per tutto il personale della scuola 

1. Tutto il personale della scuola è obbligato a: 

• osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza; 

• non usare macchine o attrezzature senza autorizzazione; 

• utilizzare le apposite scale per accedere a scaffali alti o strutture sopraelevate; 

• utilizzare correttamente le scale doppie, ed assicurarsi che siano a norma; 

• non rimuovere gli estintori; 

• segnalare tempestivamente situazioni di pericolo. 

2. È vietato fumare, anche tramite puff, nelle aree di pertinenza dei plessi scolastici, sia all’interno che 
all’esterno degli edifici. 

3. Nessun tipo di propaganda politica può essere fatta nella Scuola, salvo che per le elezioni degli 
Organi Collegiali. 

4. Ai Docenti è tassativamente vietato raccogliere, maneggiare e custodire somme di denaro da parte 
dei Genitori/Tutori sia pure per finalità didattiche quali uscite didattiche, viaggi d’istruzione, 
partecipazioni ad eventi, acquisti di libri, ed altre attività. Fanno eccezione le attività didattiche 
finalizzate all’autonomia nella gestione del denaro da parte di alunni con disabilità, 
preventivamente autorizzate dal Dirigente Scolastico. Tutti i pagamenti dovranno essere effettuati 
esclusivamente tramite la piattaforma pagoPA, mediante pagamenti singoli per ciascun alunno o in 
modalità cumulativa per classe, per gli importi di modico valore. 

5. È vietata l’adesione ad associazioni, enti esterni, ONLUS o beneficenza organizzata che non siano 
state autorizzate preventivamente dal Dirigente Scolastico. 

6. È vietata qualsiasi forma di vendita diretta all’interno della Scuola. 



 

 

 

Art. 25 – Norme transitorie 

1. In via transitoria, le eventuali richieste di modifica e/o integrazione al presente regolamento e ai 
documenti che lo compongono, possono essere presentate per iscritto direttamente agli eletti degli 
OO.CC., così da consentire l’esame e l’eventuale approvazione entro l’inizio delle lezioni dell’anno 
scolastico successivo. 

2. Le correzioni di legge sono immediatamente effettuate, con informazione del Consiglio al primo 
incontro utile. 

 

Art. 26 - Approvazione nuovi regolamenti 

1. Ogni regolamento approvato successivamente va allegato al presente, numerato e titolato con 
l’oggetto della regolamentazione.  

 

Art. 27 - Norme definitive e diffusione del Regolamento 

1. Con l’approvazione della delibera di adozione del presente regolamento è abrogato il regolamento 
di Istituto precedentemente in vigore. A partire da tale data tutte le componenti scolastiche sono 
tenute a rispettarlo e a farlo applicare. 

2. Il Regolamento viene pubblicato sul sito web dell’Istituto (Albo Pretorio on line) e una copia viene 
affissa all’Albo di ogni plesso. 

3. All’inizio dell’anno scolastico si comunicano alle famiglie le modalità di consultazione del presente 
Regolamento, con avviso scritto pubblicato sul Registro Elettronico. 
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